
CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA DI MODENA ED IL CORPO DELLE GUARDIE
GIURATE ECOLOGICHE VOLONTARIE DELLA PROVINCIA DI MODENA PER LA
DISCIPLINA DEI RAPPORTI GIURIDICI E PATRIMONIALI – ANNUALITA’ 2015.

***   ***   ***   ***   ***

L’anno 2015 (duemilaquindici),  il  giorno ....................  del  mese  di  ........................,  in  Modena,
presso gli Uffici della Provincia, in Viale Martiri della Libertà, 34;

Tra i signori:

DOTT. GIOVANNI ROMPIANESI, nato a______ il _____ e residente a_____nella sua qualità di
Direttore , quindi in rappresentanza della PROVINCIA DI MODENA, con sede in Modena, Viale
Martiri della Libertà, 34 (P.IVA 01375710363), ed in esecuzione della Deliberazione della Giunta
Provinciale n. ................... del ....................;

PETTAZZONI PAOLO, nato a__________ed ivi residente in __________, il quale interviene, per
conto  ed  in  rappresentanza  del  CORPO  DELLE  GUARDIE  GIURATE  ECOLOGICHE
VOLONTARIE DELLA PROVINCIA DI MODENA, con sede in Modena, Via J. Barozzi, 318,
nella sua qualità di Presidente (P.IVA 01870940366).

Premesso che

L’Associazione denominata “Corpo delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie della provincia di
Modena” (Corpo iscritto all’Albo Regionale del Volontariato n. 258 del 18/05/1992), raggruppa
guardie formate dalla Provincia di Modena, a seguito di apposito corso e relativo esame, nominate
dalla Provincia di Modena, ai sensi della L.R. 03/07/89 n. 23 e successive direttive applicative, e
confermate  nella  nomina a  Guardie  Giurate   Volontarie  da parte  della  competente  Prefettura  e
possiedono  i  requisiti  determinati  dall’art.  138  del  T.U.  delle  Leggi  di  Pubblica  Sicurezza,
approvato con R.D. 18/06/31 n. 773.
Esse operano per conto della Provincia allo scopo di:
- fornire alle comunità informazioni e consulenza per la prevenzione dei rischi ambientali, per la
salvaguardia del territorio e della salute pubblica;
-  promuovere  l’informazione  della  legislazione  vigente  in  materia  di  tutela  della  natura,  del
paesaggio e dell’ambiente;
-  collaborare  ad  iniziative  ed  attività  educative,  promosse  dalle  Amministrazioni  Pubbliche
nell’ambito della salvaguardia del patrimonio ambientale;
-  concorrere  alla  protezione  dell’ambiente,  alla  vigilanza,  all’accertamento  delle  violazioni
comportanti  l’applicazione  di  sanzioni  amministrative  pecuniarie,  di  disposizione  di  legge,
regolamento  e  ordine  in  materia  di  protezione  del  patrimonio  naturale  e  dell’ambiente,
puntualmente  indicate  nelle  apposite  direttive  della  Giunta Regionale,  nonché di  provvedimenti
istitutivi di parchi e riserve e dei relativi strumenti di pianificazione e attuazione;
- concorrere alla vigilanza venatoria  con il coordinamento della competente Polizia Provinciale di
Modena in attuazione degli artt. 58 e 59 della L.R: 15.02.1994 n. 8 e ss. mm. e della Deliberazione
della G.R. n. 980 del 30/6/2008;
-  provvedere  alla  segnalazione  di  illeciti  in  materia  ambientale  alle  autorità  tecniche  ed
amministrative competenti per la Prevenzione e l’Ambiente (Agenzia Regionale per la Prevenzione e
l’Ambiente, Provincia, Comuni e Comunità Montane), tramite le procedure da queste fissate;



- collaborare con le Autorità di Protezione Civile per opere di soccorso in caso di calamità naturali o
disastri a carattere ecologico.
Tutto ciò premesso,

si conviene e si stipula quanto segue

1. Premesse
Le premesse fanno parte integrante della presente convenzione.

2. Contenuto della convenzione
La Provincia  assegna al  Corpo delle  Guardie  Giurate  Ecologiche  Volontarie  della  provincia  di
Modena,  che  accetta,  l’incarico  di  svolgere  i  compiti  di  educazione,  vigilanza,  controllo  e
protezione ambientale sull’intero territorio provinciale.

3. Compiti del Corpo delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie della provincia di Modena 
3.1 Le Guardie Giurate Ecologiche Volontarie della provincia di Modena esplicano le attività di cui
al precedente paragrafo senza che ciò dia luogo a costituzione di rapporto di lavoro, e le relative
funzioni sono espletate a titolo gratuito.
3.2 Il Corpo delle  Guardie Giurate Ecologiche Volontarie della provincia di Modena delle organizza
l’attività  delle  singole  guardie  in  collaborazione  e  sotto  il  coordinamento  dell’Area  Territorio  e
Ambiente della  Provincia di Modena.
Il Corpo si impegna a garantire la disponibilità dei propri associati per l’espletamento dei servizi,
per  una  media  mensile  di  almeno  otto  (8)  ore,  come  previsto  dalle  Direttive  Regionali,
orientativamente  suddivise  in  parti  uguali  tra  le  prestazioni  di  vigilanza  e  quelle
educative/promozionali.
3.3 Alle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie della provincia di Modena è fatto divieto di portare
armi (art. 10, 3° comma, L.R. 23/89).

4. Attività di vigilanza
Il Corpo delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie della provincia di Modena garantisce, per
quanto concerne i compiti di vigilanza e di controllo, le seguenti prestazioni:
a) accertamento,  coi  poteri  di  cui  all’art.  6,  5°  comma,  L.R.  23/89,  di  violazioni  comportanti
l’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie, di cui alle seguenti fattispecie:
Art.  15  L.R.  24.01.1977  n°  2  (Flora  regionale  protetta  e  prodotti  del  sottobosco)  così  come

modificato dall’art. 62 della L.R. 17.02.2005 n° 6;
Art. 60 L.R. 17.02.2005 n° 6 (aree naturali protette);
Artt. 13 e 20 L.R. 2.04.1996 n° 6 (funghi epigei);

 Art. 18 L.R. 2.09.1991 n° 24 , così come modificata dalla L.R. 25.06.1966 n° 29 (Tartufi)
Art. 255, 1° comma, D. L.vo 3.04.2006 n° 152 (gestione rifiuti);
 Art. 23 L.R. 17.08.1988 n° 32 (acque termali); 

 artt.  24 e  26 R.D.  30.12.1923 n° 3267 (Riord.  e  riforma in materia  di  boschi  e  terreni
montani);

 art. 63 L.R. 17 .02.2005 n° 6 (sanzioni in materia di polizia forestale); 
 ordinanze sindacali e regolamenti comunali in materia di tutela dell’ambiente e del verde

urbano ed extraurbano, di cui al D. L.vo  18 agosto 2000 n° 267 T.U.E.L. ;
 L.R. 6.03.2007 N° 4, capo 3°, art. 12 (disposizioni in materia di utilizzazione agronomica

degli effluenti di allevamento e delle acque reflue derivanti da aziende agricole e piccole
aziende agro-alimentari)



 Art. 14 L.R. 17.02.2005 (Norme a tutela del benessere animale)
 Art. 30 L.R. 7.04.2000 n° 27 (Norme per la tutela ed il controllo della popolazione canina e 

felina)
  L.R.  22.02.1993,  n°  11  ,  tutte  le  fattispecie,  (Tutela  e  sviluppo  della  fauna  ittica  e

regolamentazione della pesca in Emilia Romagna);
 Art. 7  L.R. 31.07.2006 n° 15 (Disposizioni per la tutela della fauna minore )
 art. 6 c. 2 L.R. 23/89 (nome in materia di inquinamento luminoso)

b) concorso alla vigilanza venatoria  con il coordinamento della competente Polizia Provinciale di
Modena in attuazione degli artt. 58 e 59 della L.R: 15.02.1994 n. 8 e ss. mm. e della Deliberazione
della G.R. n. 980 del 30/6/2008;
c) segnalazione  all’autorità  competente  di  qualsiasi  caso  di  presunto  inquinamento  e
depauperamento dell’ambiente, riscontato nello svolgimento dei compiti di vigilanza;
d) immediata segnalazione verbale o telefonica alla competente ARPA (Agenzia Regionale per la
Prevenzione  e  l’Ambiente)  o  alla  GIAP  (Guardia  Igienico  Ambientale  Permanente)  od  altra
Pubblica  Amministrazione  competente,  di  casi  d’emergenza  ambientale  che  richiedano  il
tempestivo intervento degli organi preposti per l’accertamento di eventuali responsabilità ovvero
per interventi di bonifica e risanamento;
La  segnalazione  orale  andrà  successivamente  riportata  sugli  appositi  moduli  e  trasmessa  alla
Provincia. 
Il  programma  dei  controlli  ossia  la  definizione  delle  modalità  organizzative  e  temporali  dei
sopralluoghi, viene concordata direttamente con gli Enti e gli organismi competenti.
Su espressa richiesta della Provincia, il Corpo si impegna ad assicurare, nell’ambito del monte-ore
destinato  alla  vigilanza  sul  territorio,  l’assolvimento  di  specifici  incarichi.  Eventuali  campagne
straordinarie  di  controllo  richieste  dalla Provincia che comportino l’impegno continuativo e/o il
trasferimento di unità dal territorio di riferimento, saranno oggetto di specifici e appositi accordi tra
le parti.
L’attività del Corpo delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie della provincia di Modena deve
essere svolta nel rispetto del “Regolamento di servizio disciplinante l’attività del raggruppamento
delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie della provincia di Modena” approvato dal Questore di
Modena e assunto agli atti con prot. N. 38718 del 21/4/2011.

5. Attività di prevenzione.
Per quanto concerne le attività promozionali, il Corpo delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie
della provincia di Modena si impegna a fornire le seguenti prestazioni:
- supporto  operativo  alle  Amministrazioni  Locali  ed  alla  Provincia  per  lo  svolgimento  di

iniziative pubbliche o comunque finalizzate ad informare e sensibilizzare l’opinione pubblica
alla problematica ambientale, con particolare riferimento alle risorse del territorio provinciale;

- supporto operativo, nei casi di emergenza ambientale, alle Amministrazioni Locali in stretta
collaborazione con i servizi tecnico-sanitari di prevenzione.

Il  programma delle attività  promozionali,  alle  quali  il  Corpo è chiamato a concorrere sul piano
operativo,  verrà elaborato di concerto tra le parti  sulla base delle scelte e degli  obbiettivi  della
Provincia.
Nell’ambito  del  monte-ore previsto dall’accordo per  le  prestazioni  di  carattere  promozionale,  il
Corpo è  comunque impegnato  a  garantire  l’assolvimento  di  specifiche  richieste  della  Provincia
anche non previste dal piano annuale delle attività.

6. Attività di vigilanza in particolari aree di verde urbano o extraurbano
Durante lo svolgimento dell’attività di vigilanza e nell’ambito dei propri compiti di istituto, il Corpo
delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie della provincia di Modena collabora con i Comuni
interessati segnalando, altresì, particolari situazioni di degrado urbano o di pericolo per le persone
che richiedono l’intervento urgente della Polizia Municipale o delle Forze dell’ordine.



A tal fine verranno concordate, tra il Corpo, le Polizie municipali dei singoli Comuni e le Forze
dell’ordine,  le  modalità  operative  necessarie  per  rendere  efficaci  e  tempestivi  l’attività  di
segnalazione e l’intervento conseguente.
In accordo con i Comuni interessati e con la Provincia di Modena verranno individuati i parchi o
altre aree di verde urbano o extraurbano aperti al pubblico che, per la loro collocazione e/o per la
frequentazione, necessitano di particolare attività di vigilanza.

7. Compiti della Provincia
Per lo svolgimento delle suddette attività da parte del Corpo, la Provincia si impegna a:

 fornire il tesserino ed i distintivi di riconoscimento per ciascuna Guardia;
 fornire  manuali  di  controllo,  i  moduli  di  servizio,  nonché  altro  materiale  documentario

necessario all’espletamento delle attività;
 corrispondere per l’annualità in corso, a titolo di parziale rimborso delle spese sostenute per i

servizi  ordinari  svolti  e  per  eventuali  spese  di  gestione,  una  somma  forfetaria  ed
onnicomprensiva,  al  momento  attuale  non  ancora  quantificabile.  Tale  somma  sarà
effettivamente  quantificata  ed  erogata  solo  a  seguito  della  deliberazione  regionale  di
concessione del finanziamento regionale alle province per l’anno 2015 per l’attivazione dei
compiti delegati in materia di vigilanza ecologica di cui alla L.R. 23/89.

Come è oramai consuetudine da diversi  anni il  contributo sarà suddiviso fra le associazioni
convenzionate per l'anno 2015 con la Provincia di Modena in proporzione al numero delle
guardie ecologiche attive al 31/12/2014.

8. Rapporti economici
In relazione  al  contributo erogato dalla  Provincia  per il  parziale  rimborso  dell’attività  svolta,  il
Corpo  è  tenuto  a  documentare  tutte  le  spese  sostenute  con  pezze  giustificative  da  allegare  al
rendiconto annuale che deve essere presentato, a conclusione di ciascun esercizio, alla Provincia di
Modena. 
Eventuali spese oggettivamente non documentabili saranno rimborsate dal Corpo su presentazione
di  apposita  dichiarazione,  rilasciata  dal  volontario  controfirmata  dal  responsabile  Presidente del
Corpo delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie.
Il  Corpo  si  impegna  ad  utilizzare  parte  delle  somme  ad  esso  erogate  per  la  stipula  di
un’assicurazione infortuni a favore delle Guardie impegnate nei servizi  di vigilanza per tutta  la
durata dei medesimi, nonché per contratti di assicurazione sulla responsabilità civile verso terzi per
i danni causati dalle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie nell’espletamento dell’incarico.
Le spese amministrative non potranno superare il 30% delle spese di cui si richiede il rimborso.

9. Esoneri - Revoche
Il  Corpo  esonera  la  Provincia  di  Modena  da  ogni  altro  onere  ed  obbligo  che  non  sia  stato
espressamente richiamato nella presente convenzione né previsto dalla normativa vigente.
Eventuali  responsabilità  civili  o  penali  causate  da  comportamenti  posti  in  essere  dalle  Guardie
Giurate Ecologiche Volontarie e dal Corpo rimangono a carico del Corpo stesso e dei singoli.
Resta, inoltre, inteso che, qualora l’attività prestata da una o più Guardie contrasti con disposizioni
della  presente  convenzione,  con  norme  comportamentali  o  con  la  normativa  vigente,
l’Amministrazione Provinciale potrà, con motivato provvedimento,  revocare l’incarico conferito,
proponendo, altresì, al Prefetto anche la revoca della conferma alla nomina a Guardia Giurata.

10. Relazione sull’attività svolta – Verifiche e diritti dell’utenza
Ogni dodici (12) mesi  il  Corpo delle  Guardie Giurate Ecologiche Volontarie  della  provincia  di
Modena presenterà un rapporto alla Provincia sull’attività svolta.
Compete al responsabile della Provincia la verifica dell’attuazione dell’attività svolta.



Il responsabile della Provincia e del Corpo delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie vigileranno
sullo svolgimento dell’attività,  avendo cura di verificare che i  volontari  operino nel rispetto dei
diritti e della dignità degli utenti.

11. Copertura assicurativa
Il Corpo delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie della provincia di Modena garantisce che i
volontari  in servizio siano coperti  da assicurazioni  infortunio e responsabilità  civile  verso terzi,
secondo quanto stabilito dall’art. 4, L. 11/08/1991 n. 266, come da polizze già stipulate.

12. Mezzi ed attrezzature
Per la realizzazione del servizio di vigilanza i volontari si avvarranno delle strutture e dei mezzi di
seguito riportati:
autovetture, radio, telefoni cellulari, carte, binocoli e divise.
Per  l’attività  di  cui  all’art.  6  potranno altresì  avvalersi  di  mezzi  dissuasivi  e  per  la  protezione
personale consentiti dalle norme vigenti.

13. Durata della convenzione
13.1 La durata della presente convenzione è fissata per l’anno 2015. 
13.2  In caso di rinnovo, qualora non si debbano apportare  modifiche all’accordo,  la Provincia
provvederà, entro la scadenza del 31/12/2015, ad adottare una deliberazione per il rinnovo della
convenzione; in caso, invece, di modifiche la Provincia sottoporrà, entro lo stesso termine, al Corpo
delle Guardie Giurate Ecologiche Volontarie  il  testo aggiornato della presente convenzione,  per
l’approvazione.
13.3 Gli effetti della presente convezione decorrono dal 1/1/2015.

14. Spese ed oneri 
La convenzione è esente da imposta di bollo e da imposta di registro, ai sensi dell’art. 8/1° co., L. 
11/08/1991 n. 266, trattandosi di atto connesso allo svolgimento dell’attività del Corpo delle 
Guardie Giurate Ecologiche Volontarie.

Fatto in duplice originale, letto, approvato e sottoscritto:

Modena, _____________

Il Direttore dell'Area
Ambiente e Sviluppo

Sostenibile 
della Provincia di Modena

Il Presidente del Corpo
delle Guardie Giurate

Ecologiche Volontarie della
Provincia di Modena

Dott. Giovanni Rompianesi Dott. Paolo Pettazzoni
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